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Alla stregua dell’istruttoria compiuta dalla U.O.D.  07 – Foreste – della Direzione Generale 06 per 
le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali e del le risultanze e degli atti tutti richiamati nelle 
premesse che seguono, costituenti istruttoria a tut ti gli effetti di legge, nonché dell’espressa 
dichiarazione di regolarità della stessa resa dal D irigente della U.O.D. a mezzo di sottoscrizione 
della presente  
 
PREMESSO che: 

 
a. l’art. 10 della L.R. n. 11/1996, "Modifiche ed integrazioni alla L. R. n. 13/87, concernente la 

delega in materia di economia, bonifica montana e difesa del suolo" ha confermato l'obbligo da 
parte dei Comuni ed Enti di utilizzare i beni silvo-pastorali di loro proprietà in base ad un Piano di 
Assestamento Forestale - P.A.F. – di durata decennale; 

b. i Piani di Assestamento Forestale devono essere redatti in conformità alle norme tecniche 
indicate nell’Allegato A della L. R. n. 11/96; 

c. l’art. 20, Allegato C, della L. R. n. 11/1996 prevede che i privati, per il governo ed il trattamento 
dei boschi di loro proprietà, possono redigere, conformemente alle norme tecniche per la 
redazione dei Piani di Assestamento Forestale, e poi chiederne l'approvazione, un Piano di 
Coltura o Piano di Gestione; 

d. l’art. 16 della L. R. n. 11/96 prevede che i proprietari interessati, per garantire l'efficienza delle 
piantagioni, devono provvedere alla manutenzione dei rimboschimenti e delle colture accelerate 
da legno secondo apposito Piano di Coltura e Conservazione; 

e. ai sensi dell’art. 10 della L. R. n. 11/96 i P.A.F. sono a tutti gli effetti degli Atti Regolamentari 
Generali di Prescrizioni di Massima; 

f. con i P.A.F., i Piani di Coltura o Gestione e con i Piani di Coltura e Conservazione vengono 
pianificate, disciplinate ed indirizzate le utilizzazioni boschive e l'uso dei pascoli, nonché 
individuati i boschi di protezione, gli interventi di rimboschimento, di ricostituzione boschiva, di 
sistemazione idraulico-forestale, di miglioramento dei pascoli oltreché quelli finalizzati all'uso 
delle risorse silvo-pastorali ai fini ricreativi e di protezione dell'ambiente naturale. Vengono, 
inoltre, forniti indirizzi per la tutela idrogeologica del territorio e per la sua messa in sicurezza, 
sulle modalità di godimento e stato degli usi civici e di raccolta dei prodotti secondari del bosco; 

g. le disposizioni del Decreto Ministeriale del 16 giugno 2005 e le indicazioni del  Quadro Nazionale 
delle Misure Forestali dello Sviluppo Rurale – FEASR – 2014/2020 nel trattare i Piani di Gestione 
Forestale – P.G.F. – equiparano i seguenti diversi strumenti di pianificazione: i Piani di 
Assestamento Forestale, i Piani di Utilizzazione, i Piani di Coltura, i Piani di Coltura e 
Conservazione e di i Piani di Gestione; 

h. i suddetti strumenti di pianificazione, ai sensi delle Norme sopra indicate devono essere redatti 
conformemente alle norme tecniche per la redazione dei Piani di Assestamento Forestale; 

i. per la redazione dei P.A.F. la L. R. del 28 febbraio 1987, n. 13, in merito ed in conformità alle 
“Norme tecniche per la redazione dei Piani di Assestamento Forestale” riporta anche il prezzario, 
Allegato 2, a cui riferirsi per la determinazione del loro costo, valido per il biennio 1986-1987; 

j. detto prezzario è stato aggiornato con Deliberazione del Consiglio Regionale della Campania del 
17/6/1992, n. 46/4, con validità quinquennale, ovvero periodo 1992-1996; 

 
CONSIDERATO che: 
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a. l’art. 10, comma 3, della L. R. n. 11/96 prevede il finanziamento, a carico della Regione 

Campania, delle spese per la redazione dei Piani di Assestamento Forestale; 
b. le sottomisure 8.5, lettera “d”, e 16.8, lettera “a”, del PSR Campania 2014/2020 prevedono il 

finanziamento delle spese per la redazione dei Piani di Gestione Forestale sia dei Soggetti 

pubblici che privati; 
c. la vigenza dei Piani di Assestamento Forestale di molti Comuni è terminata o è in procinto di 

esserlo e che molti altri dovranno dotarsene ex novo; 

d. il PSR Campania 2014/2020 dispone che il possesso di un Piano di Gestione Forestale vigente è 
condizione indispensabile per consentire ai Comuni, agli Enti ed ai privati di richiedere il 

finanziamento di molti interventi territoriali a valere sulle sottomisure forestali; 

e. la stima dell’importo necessario per la redazione dei Piani di Assestamento Forestale, ovvero dei 
Piani di Gestione Forestale, è direttamente connessa sia alle situazioni contingenti delle aree  

oggetto di pianificazione che alle soluzioni tecniche adottate, ed è determinata in conformità alle 

prescrizioni contenute nell’Allegato A della L. R. n. 11/96; 
f. l’anzidetto prezzario, dal 1992 in poi, non ha più subito alcun aggiornamento successivo per cui 

non è più in linea con l’attuale andamento del costo della vita e con le normative nel frattempo 

succedutesi; 
g. la Legge Regionale del 5 aprile 2016, n. 6, ha demandato alla Giunta Regionale l’adozione, con 

proprio atto, del nuovo prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale 

di cui alla Legge Regionale del 28 febbraio 1987, n. 13; 
 
PRESO ATTO che: 

 
a. la L. R. del 24 luglio 2006, n. 14. all'art. 1, comma 1, dispone che la Giunta Regionale emani, in 

merito alla redazione dei Piani di Assestamento Forestale e dei Piani di Gestione Forestale delle 

proprietà pubbliche e private, apposito “documento di indirizzo ed attuazione”; 
b. della notevole superficie forestale priva di pianificazione vigente è necessario fornire, ai 

professionisti del comparto forestale nonché ai tecnici istruttori regionali, adeguate ed aggiornate 

indicazioni procedurali ed operative mediante un “documento di indirizzo ed attuazione”, ovvero 
“linee guida”, di cui la Regione Campania è, ad oggi, sprovvista, per la redazione dei suddetti 

Piani per un migliore e più efficace governo e tutela del territorio nonché per l’accesso ai 

finanziamenti di cui alla L. R. n. 11/96 e del PSR Campania 2014/2020; 
c. l’Unità Operativa Dirigenziale – U.O.D. – Foreste mediante il gruppo di lavoro costituito anche dai 

rappresentanti delle U.O.D. Servizi Territoriali Provinciali, ha predisposto le “Linee guida per la 

redazione dei Piani di Gestione Forestale” che rispondono all’esigenza di fornire all’Utenza 
interessata, in conformità al disposto della L. R. n. 11/96, riferimenti normativi in materia, 

procedimentali e contenutistici; 

d. l’Unità Operativa Dirigenziale – U.O.D. – Foreste, in ossequio al disposto della L. R. n. 13/87, L. 
R. n. 11/96 e L. R. n. 6/2016, ha predisposto il nuovo “Prezzario per la redazione dei Piani di 

Gestione/Assestamento Forestale”; 

RILEVATO che il nuovo “Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale” di 

cui alla L. R. 13/87 è stato aggiornato utilizzando: 
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a. per l’onorario, distinto per estensione territoriale e tipologia di soprassuolo arboreo, i coefficienti di 

rivalutazione ISTAT, per il periodo 1987-2015; 
b. per le spese riconosciute, proporzionate all’estensione territoriale, relative ai rilevi fotografici, 

copiatura e rilegatura del Piano, fotoriproduzioni, cancelleria, analisi floristiche e geopedologiche, 

acquisto vernice e diluente, trasporto per il progettista incaricato ed i suoi collaboratori, alloggio e 
vitto, i coefficienti di rivalutazione ISTAT, per il periodo 1987-2015; 

c. per le spese riconosciute, proporzionate all’estensione territoriale ed alla tipologia di soprassuolo 

arboreo, relative all’individuazione dei confini e dei luoghi nonché alla realizzazione della 
confinazione particellare (spesa comprensiva di canneggiatori e manovali), ai rilevi topografici, ed 

alle elaborazioni e rappresentazioni cartografiche, i coefficienti di rivalutazione ISTAT, per il periodo 

1987-2015, e l’analisi dei prezzi per le operazioni di campo facendo ricorso ai valori monetari 
riportati nel vigente prezzario delle opere pubbliche della Regione Campania, sezione U11; 

d. per le spese riconosciute relative ai Rilievi dendroauxometrici l’analisi dei prezzi per le operazioni di 

campo facendo ricorso ai valori monetari riportati nel vigente prezzario delle opere pubbliche della 
Regione Campania, sezione U11; 

RITENUTO: 

a. necessario fornire, in conformità al disposto della L. R. n. 11/96 e della normativa in materia, 
mediante la predisposizione di “Linee guida”, le necessarie definizioni, finalità e classificazioni 

nonché indicazioni tecniche, regolamentari e contenutistiche per la redazione dei Piani di 

Gestione Forestale; 

b. necessario predisporre, in conformità al disposto della L. R. n. 13/87, L. R. n. 11/96  e L. R. n. 

6/2016 il nuovo “Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale”; 

c.  di poter approvare il documento denominato: “Linee guida per la redazione dei Piani di Gestione 
Forestale e Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale”, allegato 

alla presente deliberazione (Allegato A);  

VISTI: 

a. il Regio Decreto del 30/12/1923, n. 3267; 

b. il Regio Decreto del 16/5/1926, n. 1126; 

c. il Regio Decreto del 26/2/1928, n. 332; 

d. la Legge del 9/1/1931, n. 99; 

e. il Regio Decreto del 26/5/1932, n. 772; 

f. la Legge Regionale dell’1/9/1933, n. 33; 

g. la Legge Regionale del  4/5/1979, n. 27; 

h. la Legge Regionale del 17/3/1981, n. 11; 

i. la Legge dell/8/8/1985, n. 431; 

j. la Legge Regionale del 28/02/1987, n. 13; 

k. la Legge del 18/5/1989, n. 183; 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 31 del  16 Maggio 2016



 

 

 
 

l. la Legge del 6/12/1991, n.394; 

m. la Legge Regionale del 25/11/1994, n. 40; 

n. il D.P.R. del 5/6/1995; 

o. la Legge Regionale del 7/5/1996, n. 11; 

p. il D.P.R. dell’8/9/1997, n. 357; 

q. il Decreto Legislativo del 18/5/2001, n. 227; 

r. il Decreto Ministeriale del 3/9/2002; 

s. il Decreto Legislativo del 22/1/2004, n. 42; 

t. la Legge Regionale del 22/12/2004, n. 16; 

u. il Decreto Ministeriale del 16/6/2005; 

v. la Legge Regionale del 20/6/2006, n. 13; 

w. la Legge Regionale 24/07/2006, n. 14; 

x. la Legge Regionale del 24/7/2007, n. 8; 

y. il Decreto Ministeriale del 17/10/2007; 

z. la D.G.R. del 13/7/2007, n. 1239; 

aa. la Legge Regionale del 27/6/2011, n. 9; 

bb. il D.P.G.R. del 29/1/2010, n. 9; 

cc. la Legge del 14/1/2013, n. 10; 

dd. il Decreto Ministeriale del 23/10/2014; 

ee. la Legge Regionale del 7/8/2014, n. 16; 

ff. la D.G.R. del 23/2/2015, n. 62; 

gg. la D.G.R. del 31/3/2015, n. 167; 

hh. la D.G.R. dell’8/5/2015, n. 242; 

ii. la Legge Regionale del 5/4/2016, n. 6; 

 
PROPONE e la Giunta, in conformità, a voto unanime 

 
DELIBERA  

 
Per i motivi espressi in narrativa che qui si intendono integralmente riportati e confermati 

 

1. di approvare il nuovo “Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale” 
accluso al documento denominato “Linee guida per la redazione dei Piani di Gestione Forestale 

e Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale”, allegato al presente 

provvedimento (Allegato A); 
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2. di approvare il documento denominato “Linee guida per la redazione dei Piani di Gestione 

Forestale e Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale”, allegato al 
presente provvedimento (Allegato A); 

3. di incaricare la Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali a provvedere 

alla massima divulgazione del documento denominato “Linee guida per la redazione dei Piani di 
Gestione Forestale e Prezzario per la redazione dei Piani di Gestione/Assestamento Forestale”, 

affinché tutti i soggetti interessati ne abbiano contezza ai fini della corretta e tempestiva 

applicazione; 

4. di demandare al Dirigente dell’U.O.D. “Foreste” l’adozione di tutti gli atti consequenziali; 

5. di inviare copia della presente deliberazione: 

5.1. al Dipartimento della Salute e delle Risorse Naturali (52);  
5.2. alla Direzione Generale per le Politiche Agricole, Alimentari e Forestali (52.06);  

5.3. all’U.O.D. Foreste (52.06.07);  

5.4. all’U.D.C.P. – Staff del Capo di Gabinetto (40.01.01). 
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